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Milano, 14 settembre 2004 
 
 

 
OGGETTO: Sicurezza nelle scuole: quando il dirigente è esente da colpa 
 
 
La Corte d’appello di Milano ha recentemente assolto un dirigente scolastico che era stato accusato 
di condotta negligente. 
Nel 1999, in occasione dei preparativi per le consuete festività natalizie, un dipendente comunale 
(addetto ai servizi ausiliari come commesso), per introdurre nei locali scolastici un vaso destinato 
all’albero di Natale transitava su una grata metallica, oltrepassando le strisce plastiche segnaletiche 
dell’impedimento. 
I supporti delle griglie, vecchi e deteriorati, cedevano determinando la caduta nel vuoto del 
lavoratore da un’altezza di tre metri circa. 
A seguito dell’infortunio (lesioni alla colonna vertebrale con prognosi di sei mesi), la Procura della 
Repubblica decideva di dare corso al procedimento penale di primo grado.  
Il tribunale ritenne colpevole il Preside per condotta colposa consistente nella negligenza e nella 
inosservanza delle norme sulla prevenzione e degli infortuni sul lavoro (D. Lgsl. 626/94). 
Secondo il tribunale, il Preside non aveva impedito, nella maniera più sicura possibile, il transito 
nella zona pericolante, del cui stato era perfettamente a conoscenza.  
Il Preside proponeva però appello, spiegando che, con tempestività, egli avvertì immediatamente il 
Comune di Milano (ente proprietario, tenuto alla manutenzione) e il Consiglio di Zona, come 
previsto all’epoca. Inoltre, pose subito in isolamento il luogo pericolante con una delimitazione di 
bidoni e con la stesura di un nastro biancorosso lungo tutta l’estensione della zona. Tutto questo in 
attesa dei lavori di restauro e del ripristino della funzionalità. 
I giudici d’Appello hanno di conseguenza considerato esente da colpa il comportamento del 
dirigente, il quale con solerzia aveva avvisato le autorità preposte e provveduto ad una sostanziale 
schermatura della zona a rischio. 
Di conseguenza, il dirigente è stato assolto con l’ampia formula di non aver commesso il fatto. 
 
Franco Quaglia 
Sett. Istruzione e Cultura 
Segreteria Politica Federale 
 
(Tratto da Italia Oggi del 14 settembre 2004) 


